
sito internet dove vengono date di
volta in volta le informazioni parifi-
cato al livello della Gazzetta ufficia-
le», sbotta l’ex assessore. Immedia-
to il commento della politologa:
«Una evidente violazione della divi-
sione dei poteri: il governo diventa
autonomo nel legiferare».

Imotivi del ricorso al Tar, inat-
taccabili per l'avvocato, sono sinte-

tizzabili in 5 punti: 1)Il governo di-
chiara di voler eliminare gli
“sprechi” della scuola tagliando 8 mi-
liardi di euro in 3 anni, senza preoc-
cuparsi delle conseguenze che que-
sto taglio ha su un’istituzione che la
Costituzione individua (articolo
3-33-34) come lo strumento attra-
verso cui garantire il principio di

uguaglianza; 2) L’uso del decreto
legge è previsto dalla Costituzione
solo nei casi di urgenza, ma questa
operazione non è ancora conclusa,
in ben due anni; 3) Il governo dele-
ga se stesso a emanare regolamenti
che modificano le leggi; 4) Inoltre
ha legiferato in materia di competen-
za regionale; 5) È stato superato il
limite di scadenza del 25 giugno
2009: lo schema di decreto intermi-
nisteriale firmato solo dalla Gelmini
non è pubblicato in Gazzetta; 6) si
sono violati i principi dell’autono-
mia scolastica (le iscrizioni sono sta-
te fatte su piani formativi irreali, che
non si sa quali siano concretamente,
non condivisi dai soggetti democrati-
camente previsti, ndr).

In sostanza, l'obiettivo è chiaro
e deve mettere tutti in guardia: «È
quello dello smantellamento della
scuola pubblica», concordano l’avvo-
cato e la politologa. Un fatto che de-
ve far tremare l'opposizione tanto
quanto la legge-bavaglio, parere del-
le due donne: «Qui emergono tutti
gli ingredienti dello stato arbitrario:
colpire la scuola pubblica è colpire il

diritto di cittadinanza», riflette Ur-
binati. Che lancia un appello all'op-
posizione: «Il Pd dovrebbe indire
una conferenza stampa e fare di
questo tema una questione nazio-
nale. La scuola non può continua-
re ad essere considerata un fatto se-
condario nel nostro Paese dove pe-
raltro si riscontrano nuove forme
di analfabetismo. L'opposizione
lanci una campagna». perché, pro-
segue Virgilio, «quello che il gover-
no fa nella scuola colpisca l'opinio-
ne pubblica tanto quanto la leg-
ge-bavaglio».

Questo governo, per la politolo-
ga, «non è schizofrenico, ma ha
un’idea e la persegue». Il «nemico»
numero uno, osserva Urbinati, «è
il sociale perché loro sono figli del-
l’individualismo puro: i poveri fan-
no gli schiavi a zero diritti e vanno
a Pomigliano». L’«anima liberista è
una delle due anime del governo
Berlusconi: la prima è quella patri-
monialista che si occupa degli inte-
ressi del premier, l'altra, persegui-
ta da Brunetta, Sacconi e Tremon-
ti, è quella di attacco al sociale», in
tutte le sue declinazioni. ❖
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Il Pd contro
Tremonti

«Larelazionesul federalismofiscalepresentatadaTremonticontieneenormi incon-
gruenzeesembranonrispettareicriterifissatidallaleggedelegan.42.Loaffermailrespon-
sabileenti localidelPd,DavideZoggia,cheaggiunge:«SonosprechiperTremonti lascuola
pubblicaoil trasporto locale?Sepensacosì, lodicachiaramentealParlamentoealPaese».

«Ilministro Gelmini
e il governo
stanno facendo di tutto
per smantellare
la scuola pubblica»

La studiosa, la legale
e la battaglia che le unisce
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Nadia Urbinati è titolare della
cattedra di Scienze Politiche alla Co-
lumbia University di New York. Si oc-
cupadel pensiero democratico e libe-
ralecontemporaneoedelleteoriedel-
lasovranitáedellarappresentanzapo-
litica.

MilliVirgilioèavvocatoedexasses-
sorealla Scuola della giunta Cofferati,
da sempre è attenta ai temi dell’istru-
zionepubblica.Èil legaledelle755per-
sonechehannofattoricorsoalTardel
Lazio contro la riformaGelmini.
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